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Comune di Modena




Gruppo Consiliare Sinistra Ecologia Libertà
Modena, 23 marzo 2015
                                                                                 Al Presidente del Consiglio Comunale di Modena

                                                                                      Al Sindaco del Comune di Modena

                                                                                      All’Assessore alla cultura del Comune di Modena

INTERROGAZIONE con carattere d’urgenza

OGGETTO: 7 aprile 2015, 95° dell’eccidio di Piazza Grande 

PREMESSO CHE:
Il 7 aprile 1920 si svolse nella nostra città il primo di quattro giorni di sciopero proclamati unitariamente dalle due Camere del lavoro aderenti alla CGdL  (Confederazione Generale del Lavoro) e all’USI (Unione Sindacale Italiana). L’adesione allo sciopero fu massiccia e la partecipazione alla manifestazione del mattino in Largo Garibaldi talmente ampia da indurre le organizzazioni sindacali a convocare quella del pomeriggio in Piazza Grande. 

E fu proprio nella nostra piazza più importante, nel cuore della nostra città, che fu inferta una delle ferite più profonde al mondo del lavoro e alle sue organizzazioni. I carabinieri, senza ordini diretti e senza segnali di tromba, aprirono il fuoco contro i manifestanti  nonostante, come dichiararono successivamente i funzionari di pubblica sicurezza presenti , non si fosse visto <alcun dimostrante fare uso di armi>. 

Quella giornata, ricordata come l’Eccidio di Piazza Grande, ebbe un bilancio pesantissimo:  furono uccisi il venditore ambulante Evaristo Rastelli, il boaro Antonio Amici, la giovane operaia Linda Levoni e l'agricoltore Ferdinando Gatti. Decine i feriti e tra questi Stella Zanetti che morì qualche mese dopo.
CONSIDERATO CHE 

La precedente Giunta si era impegnata, attraverso le parole dell’Assessore alla cultura, in risposta ad una interrogazione del gruppo di Sinistra Ecologia e Libertà, a promuovere un percorso di approfondimento che si sarebbe concluso con la collocazione di una targa a ricordo di quella dolorosa giornata e che infatti a tale scopo si svolse il 3 aprile 2014 un importante convegno  promosso dal Comune e dall’Istituto Storico dal titolo <Un dopoguerra di violenze. L’Italia e Modena tra la fine della prima guerra mondiale e la nascita del fascismo> che considerò l’eccidio di Piazza Grande tra gli avvenimenti più significativi che anticiparono e incoraggiarono la violenza squadrista contro i lavoratori 

SI INTERROGA IL SINDACO

Per  sapere se e quando intende dar seguito alle indicazioni della precedente Giunta facendosi  promotore di una pubblica cerimonia in Piazza Grande e della collocazione di una targa che ricordi le vittime innocenti dell’eccidio del 7 aprile 1920.

Marco Cugusi, Gruppo consiliare <Sinistra Ecologia Libertà
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